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Dagli interrogatori degli imprenditori Gli avvocati «sconvolti » dai racconti 
una miniera di inquietanti verità che gli arrestati hanno fatto al magistrato 
«Bustarella» di sei miliardi pagata ai vertici A Milano ormai trema tutto ciò che è stato 
dell'ex Eca presieduta dal socialista Carriera costruito grazie alla corruzione politica 

La caduta dell'impero delle tangenti 
Dopo Chiesa scoperto un altro filone d'oro del «pizzo» 
Fabio Lasagni, uno degli otto imprenditori arrestati 
nell'ambito dell'inchiesta «Pio Albergo Trivulzio», ha 
detto di aver pagato quasi 6 miliardi di tangente «ai 
vertici» dell'ex «Eca». Tale ente assistenziale, oggi 
«Ipab», è stato diretto, dal 1976 fino a un mese fa, da 
Matteo Carriera, socialista come Mario Chiesa. Altre 
centinaia di milioni sarebbero state pagate da un al
tro imprenditore. Oggi proseguono gli interrogatori. 

MARCO BRANDO 

••MILANO. Un cataclisma. A 
Milano ormai trema tutto ciò < 
che e stato costruito grazie alla 
corruzione politica. Altro che 
un semplice processo alle bu
starelle accumulate con pa
zienza certosina dall'ex presi
dente socialista del Pio Alber
go Trivulzio, Mario Chiesa. Par
ate da Chiesa, arrestato due 
mesi fa per concussione, or
mai le indagini puntano al 
cuore del sistema della maz
zetta, len si e saputo di un'altra 
tangente. E che tangente: 5, 
forse 6, miliardi di «pizzo» su 
un appalto da 90 miliardi per 
la realizzazione di nuovi repar
ti dell'istituto geriatrico «Ra-
daelli»; miliardi pagati da Fa
bio Lasagni, titolare della «Co-
sgemi costruzioni», uno degli 
otto imprenditori arrestati l'al
tro giorno per corruzione e in

terrogati ieri nel carcere di San -
Vittore. Pagati a chi? «Ai vertici 
dell'ex Eca. cui fa capo il "Ra-
daelli"», ha detto l'imprendito
re al pubblico ministero Anto
nio Di Pietro e al giudice delle 
indagini preliminari Italo Ch'it
ti. Ai vertici dell'ex «Eca», che 
oggi fa parte dell'-lpab» ed è si
mile al Trivulzio, c'è stato dal 
1976 fino al mese scorso, per 
16 anni. Matteo Carriera, un al
tro socialista di ferro, già fede
lissimo del ministro Carlo To-
gnoli (Psi): prima come presi
dente, poi, dal 1986. come 
commissario straordinario. Oi 
recente Carriera è stato nomi
nato consigliere d'amministra
zione dell'«Amsa», l'azienda 
municipale servizi ambientali. 
Per ora Matteo Carriera - in 
questi giorni in viaggio di noz
ze - non ha ricevuto alcuna vi-

Tragico addestramento 

Aereo militare precipita 
nelle acque del lago di Garda 
Senza scampo i due piloti 
tm MILANO. Alle 10,19 è par
tito dalla base militare di Villa-
franca, cinque minuti dopo si 
inabissa nelle acque del lago 
di Garda. L'aereo sembrava 
una trottola impazzita pun
tando verso lo specchio d'ac
qua a gran velocita. Poi, in 
prossimità del porticciolo ha 
virato dirigendosi verso il lar
go; appena l'ala ha sfiorato 
l'acqua il velivolo è andato in 
frantumi, a circa 200 metri 
dalla riva. La dinamica dell'in
cidente è stata ricostruita dal
le testimonianze dei numerosi 
villeggianti che da giorni affol
lano il Garda. Ma cosa sia suc
cesso effettivamente a bordo 
dell' MB 339, è troppo presto 
per dirlo. Poco dopo la trage
dia, il tenente colonnello Mas
simo Mosè Donadel, ufficiale 
pilota della base aerea di Vil-
lafranca (in provincia di Ve
rona), giunto sul posto, ha 
detto che i due piloti stavano 
effettuando un «normale volo 
di addestramento a bassa 
quota, pianificato». «L'aereo 
precipitato - ha aggiunto - è 
io stesso modello utilizzato 
dalle "frecce tricolori" per le 
toro esibizioni». Il capitano 
Enrico Mosca è descritto co
me un esperto pilota, con 
molte ore di volo al suo attivo. 
«Lui il volo l'aveva nel sangue» 

» dicono gli abitanti di Sarnico, 
il paese in provincia di Berga
mo dove il giovane capitano è 
nato e dove tuttora abitano i 
genitori. Trentun anni non an
cora compiuti, Mosca fin da 
ragazzino aspirava a salire su
gli aerei. Nei primi anni 80 fi
nalmente il suo sogno si è rea
lizzato. Il suo corpo, ancorato 
al seggiolino, è rimasto in fon
do al lago fino a sera. Per il re
cupero si aspettava l'arrivo 
degli artificieri sommozzatori 
della marina. La carica di 
esplosivo posta sotto il sedile 
per consentirne l'espulsione 
dalla carlinga in caso di ne
cessità, infatti, è rimasta inatti
va. Forse Mosca non ha fatto 
neanche in tempo premere il 
pulsante. Per trarre a galla il 
capitano, straziato dall'esplo
sione, si è lavorato tutto il gior
no. Oggi i sommozzatori pro
seguiranno nel recupero della 
carlinga dell'aereo. La salma 
del secondo pilota è stata in
vece portata a terra poco do
po la tragedia. Quando i soc
corsi sono arrivati il suo cor
po, orribilmente mutilato, gal
leggiava fra i rottami. A fior 
d'acqua c'era anche un para
cadute, ma è difficile stabilire 
se il tenente Andrea Gastaldi 
(26 anni) abbia avuto il tem
po per tentare un salvataggio. 

Boom delle nozze Est-Ovest 
Quattordici matrimoni 
in soli tre anni 
celebrati in Valbormida 
• • CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). La caduta dei muri 
ideologici ha portato anche la 
caduta dei muri dei sentimen
ti. 

In Valbormida, in poco me
no di tre anni, sono stati quat
tordici i matrimoni tra abitanti 
della valle e cittadini, in mag
gioranza donne, provenienti 
dai paesi dell'Est europeo. •• 

I dati usciti dagli schedari 
degli uffici dell'anagrafe du
rante il recente censimento, 
sono abbastanza alti, se si 
pensa che i residenti nell'inte
ra vallata non superano le 
SOmila unità. •:-

II fenomeno è più diffuso a 
Cairo Montenotte, Carcare, 
Dego e Cengio, i comuni a più 
alto tasso di industrializzazio
ne dell'intera valle. La spiega
zione data da parroci e sinda
ci della zona è che proprio 
l'industria ha favorito questi 
matrimoni misti. Su quattordi

ci coppie unite in matrimoni, 
infatti, ben undici si sono co
nosciute durante viaggi e tra
sferte di lavoro, quasi sempre 
di tecnici della Valmorbida in 
Polonia o nell'ex Urss. 

Le altre tre coppie, invece, 
si sono conosciute durante 
viaggi di vacanza e, in un solo 
caso, per conoscenza diretta 
durante una festa di matrimo
nio di una coppia italo-polac
ca. Nessuno si è conosciuto 
tramite agenzie matrimoniali 
o riviste che, con dubbio gu
sto, «pubblicizzano» la bellez
za delle donne dell'Est. Delle 
qu-Mordici donne dei paesi 
ex socialisti, otto provengono 
da'ìa Polonia e sei dall'ex 
Ur^. 

E i matnmoni? Vanno bene, 
dicono in zona, non ci sono 
screzi. «La differenza di cultu
ra e di abitudini può rendere 
più vario e interessante il me
nage coniugale», assicura uno 
dei mariti. 

Carabinieri trasportano le documentazioni relative al caso Chiesa, se
questrate nei giorni scorsi a Milano 

sita ne notizia da parte della 
magistratura. Presto sarà senti
to dai magistrati? Ecco la rispo
sta dell'avvocato di Lasagni, 
Pietro La Cava, che ha assistito 
all'interrogatorio dell'impren
ditore assieme al suo collega 
Giana Scaglia: «Sentito è una 
parola gentile. Non mi stupirci 
se avesse già ricevuto un avvi
so di garanzia». Una risposta 
che non ha bisogno di com

menti. 
Non è finita qui. Dagli inter

rogatori di ieri e emerso che al
tre centinaia di milioni sono 
stati pagati da Gabriele Maz-
zalven, titolare dell'impresa di 
costruzioni «Mazzalven & Co-
melli», impegnata in una serie 
di lavori negli ospedali «Paolo 
Pini» e «Gaetano Pini». Un altro 
imputato, che forniva servizi di 
pulizia, avrebbe detto che, al

l'ospedale «Fatebencfratelli», 
esponenti della De e del Psi co
gestivano il viavai di mazzette. 
A proposito di questo ospeda
le, nei giorni scorsi erano già 
stati sottoposti a indagini - per 
concussione, corruzione e 
abuso d'ufficio - l'assessore 
comunale del Psi Alfredo, ex 
presidente del nosocomio, e il 
de Roberto Mongini (pure in
dagato): le indagini riguarda
no anche un consigliere d'am
ministrazione, Vinicio Viecca. 
Ieri i sei imprenditori interroga
ti hanno dovuto rispondere a 
precise contestazioni a propo- • 
sito di episodi di corruzione 
già noti ai magistrati, grazie al
le dichiarazioni fatte da altn < 
imputati o indagati decisi a -
collaborare con la giustizia: lo • 
stesso Chiesa, il titolare del- ' 
l'impresa edile, «lfg Tettaman-
ti», Fabrizio Garampelli, e l'ex 
assessore Mosmi. 

Cosa sta succedendo? Forse 
dà un'idea della situazione lo 
stesso nome in codice dato al 
blitz dell'altro ien: «Mike Papa». 
«Mike» per definire la lettera 
•M» di «mani», «Papa» per defi
nire la «P» di «pulite»; ovvero, 
operazione «Mani pulite». Tut
to un programma. Ma diamo la 
parola un altro difensore: . 
«Questa è una frana. Questa è ; 

proprio una frana. Si prepara
no tempi terribili. De Mico alla 

fine sembrerà un santo», len 
sera, all'uscita dal carcere di 
San Vittore, l'avvocato Vittorio 
D'Ajello pareva proprio colpito 
da quello che aveva appena 
udito durante l'interrogatorio 
del suo cliente, l'imprenditore ' 
Clemente Rovati. Quegli arresti 
che, lascia intendere l'avvoca-, 
to D'Aiello, preludono a un ca
taclisma ben maggiore di quel
lo suscitato nel 1988 da Bruno 
De Mico, l'amministratore del- • 
la «Codcmi» al centro dello . 
scandalo a base di tangenti "v 
miliardarie noto come «carceri *'• 
d'oro». E quello scandalo, il cui 
processo sarà svolto tra qual
che mese, sconvolse il mondo 
politico italiano. 

Nomi di politici invischiati , 
nelle indagini? Un primo livello : 

era già stato toccato: l'assesso- ' 
re regionale Michele Colucci 
(Psi), il dingente nazionale De • 
Mongini, l'assessore comunale 
Mosmi (Psi). Nessun parla
mentare' Non c'è ancora stata 
alcuna richiesta di autonzza- * 
/.ione a procedere a carico di 
scnalon e deputati milanesi. 
Perù in procura 6 stato sottoli
neato che c'è tempo 30 giorni 
da ieri, data d'insediamento 
del nuovo parlamento, per t 
avanzare eventuali richieste. • 
Insomma, non è escluso che 
qualche • neoparlamentare.» 
possa finire nei guai. 

Si è invece saputo che nei 
prossimi giorni l'inchiesta po
trebbe uscir dall'ambito della 
sanità pubblica, cui per ora si 
stanno dedicando gli inquiren
ti, per concentarsi su altri pos
sibili «fabbnche di tangenti»: 
eventuali episodi di corruzione ' 
in cui potrebbero essere coin; 

volte le persone arrestate e le 
loro imprese. Un esempio? La 
procura è da qualche tempo < 
interessata a fare luce sulla re
golarità dei lavori eseguiti due 
anni fa per la costruzione del 
terzo • anello - dello -stadio , 
«Mcazza». Al riguardo ci fu un 
esposto del consigliere comu
nale Basilio Rizzo (Verdi) alla • 
procura presso la pretura; poi 
il fascicolo venne trasmesso al
la procura presso il tribunale. 
Rizzo chiedeva di accertare se * 
fosse stato tutto regolare nella ' 
lievitazione dei costi da 108 ; 
miliardi preventivati all'inizio 
dei lavori fino ai 160 finali. L'ai- , 
largarsi dell'inchiesta prevede -' 
pure che al pubblico ministero ; 
Di Pietro . venga . affiancalo ! 

prossimamente un altro magi-, 
strato del «pool» che si occupa >i 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione. Di lavoro in -
arrivo, evidentemente, ce n'è 
ancora tanto. Oggi prosegui
ranno gli interrogatori degli 
imprenditori. •- ., , „-•., • . , , 

Arrestati gli aguzzini, volevano la tangente per lasciarli in pace 

Due handicappati torturati e taglieggiati 
da banda di teppisti con le teste rapate 
Due fratelli schizofrenici torturati, minacciati e ta
glieggiati da una banda di teppisti con le teste ra
pate e giubbotti neri. È accaduto a Roma, in un 
quartiere alla periferia della città. Rosario e Biagio 
Di Falco, le vittime, vivono da soli in un apparta
mento dell'lnps. Presi sette aguzzini, tre dei quali 
minorenni. I familiari: «Non possiamo occuparci 
di loro a tempo pieno». 

MARISTELLA IERVASI 

• i ROMA Legato ad una se
dia, poi frustato con un guin
zaglio, la bocca bruciata da 
una sigaretta, un panino sec
co ficcato in gola a pedate. 
Sette ragazzi hanno torturato 
Rosario Di Falco per cinquan
tamila lire. Avevano preso di 
mira quell'uomo di 36 anni, 
schizofrenico, che vive solo 
con il fratello Biagio di 30 an
ni, anche lui psicotico, in un -
appartamento della perifieria 
romana, da tempo diventato 
un porto di mare per drogati e 
vagabondi. Violenza e minac
ce di morte lunghe tre giorni. 
Gonfio di botte e sotto choc, 
mercoledì mattina Rosario ha 
aperto la porta di casa alle so
relle Angela e Liliana. Le due 
donne lo hanno subito ac
compagnato al pronto soc

corso dell'ospedale San Ca
millo. Biagio invece, terroriz
zato, non ha voluto seguirle. È 
scomparso dicendo: «lo sono 
furbo, scappo». La banda dei 
teppisti con teste rapate e 
giubbotti neri è finita in prigio
ne. Tre di loro, minorenni, so
no stati denunciati a piede li
bero. 

Rosario e Biagio Di Falco: 
malati e abbandonati a se 
stessi, anche adesso, dopo le 
torture. La madre Filippa e le 
quattro sorelle li vanno a tro
vare una volta alla settimana 
per rimettere la casa in ordine 
e raccogliere da sotto i letti le 
siringhe usate per iniettarsi 
una dose di cocaina. «Non 
possiamo seguirli di più, ab
biamo le nostre famiglie a cui 
pensare», spiegano le sorelle. 

E la mamma: «Un tempo vive
vo con loro. Poi un giorno Bia-.. 
gio mi ha detto che dovevo . 
andar via perchè somigliavo ; 
al Geiar di Dallas». Cosi, per i -
fratelli Di Falco non resta che 
un piatto di minestra calda of
ferto dai responsabili della , 
mensa del vicino ospedale " 
«Forlanini» e le visite mensili • 
dei medici del Cim. . 

Rosario ora è tornato in 
quelle due stanze buie e tra
sandate di via Portuense. Ha 
la passione per la pittura e la 
poesia. Ha ricoperto le pareti, 
dell'appartamento con i suoi 
disegni. Mille colori vivaci, co
me piacciono ai bambini. So
pra il suo letto, tra l'immagine * 
di una donna nuda e una regi
na, un messaggio per il fratel
lo Biagio: «Scappa... sono arri
vati li cinesi». Più in là, sotto 
una palma, la frase: «Il paradi
so siamo noi». 

Magro e riccioluto Rosano 
tira su la camicia e mostra le 
(ente che i suoi aggressori gli , 
hanno fatto con un coltello 
sulla schiena. Poi passa al rac
conto di quei terribili giorni. È ' 
la sera del giorno di Pasqua -
bussano alla porta di casa Di 
Falco due giovani: un biondi
no con i capelli a caschetto e 

un ragazzo alto con i capelli ' 
corti e neri. In casa c'è solo 
Rosario. «Biagio era andato a 
chiedere l'elemosina. I soldi ci 
servono per comprare la dro
ga. Comunque - spiega Rosa
rio - non era la prima volta 
che prendevo le botte. Sono 
due mesi che delle persone ' 
sfondano la porta di casa no
stra e ci aggrediscono. Sanno • 
che prendiamo la pensione. E ' 
che ogni settimana le nostre 
sorelle ci danno sessantamila 
lire». , . ., , <- ,-, „' 

Domenica sera lo hanno , 
picchiato duramente per tren-
tamilire. «Il biondino-ha con
tinuato Rosario - mi ha detto 
che avevo sbagliato nel ruba
re quei soldi a sua madre. Non 
era vero. Avevo in tasca venti- • 
mila lire raccolte nel quartie
re. Cosi, per punirmi il biondi
no mi ha legato le mani e i 
piedi con l'antenna della tele-
visone. Poi mi ha ficcato un 
panino in bocca e ha tirato 
fuon dalla tasca un coltello». 

Le torture poi si sono ripe
tute anche nei giorni di lunedi ' 
e martedì scorsi. I teppisti cre
sciuti di numero (da due a 
sette) hanno tirato qualche 
calcio e sputato in faccia an
che a Biagio. Poi, dopo l'en

nesimo pestaggio, sono fuggi
ti con la promessa di ritornare 
l'indomani per riscuotere la 
tangente di centomila lire a . 
settimana (cinque fogli. da 
diecimila lire per ciascun fra
tello) e la minaccia: «Se chie
dete aiuto alla polizia vi am- -
mazziamo». Ma all'appunta- * 
mento fissato per «l'incasso» 
la banda dei sette ha trovato i ; 
poliziotti. Per i quattro romani " 
maggiorenni Francesco Silve
stri, Carlo Maggi, Alessandro . 
Acciaro e Massimiliano Bar-

. beri si sono aperte le porte di : 
Regina Coeli. Una denuncia a • 
piede libero invece per i tre ra
gazzi minorenni. •„;,„ '->,-, 

«I miei figli erano normali -
racconta la madre - Fino al
l'età dello sviluppo non han
no manifestato alcun segno di 
schizofrenia. La malattia è sai- : 
tata fuori durante il servizio 
militare». Rosario ascolta, poi 
fa un sorriso e dice: «Biagio 
con questa scusa è tornato 
prima a casa». Uno sguardo al ' 
letto del fratello, vuoto. E il . 
suo viso s'intristisce: «Se Bia
gio non torna a casa, scappo , 
anch'io», dice sottovoce. Dove • 
vai' «In Sicilia da mio padre. ' 
Anche se prima di lasciarci mi 
picchiava anche lui». , v 

Quattro nascite in pochi giorni in un paesino dell'Imperiese: 

Liguria, nella regione «senza bambini» 
c'è una piccola oasi di fertilità 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Si chiamano 
Margherita, Marzia, Guido e 
Fabio ed hanno fatto gridare al 
miracolo. Sono nati tutu e 
quattro nel giro di un mese in 
un paesino di duecento anime 
nel ponente ligure, e l'evento - • 
nella regione che in Italia de
tiene il record della denatalità 
- non ha mancato di sorpren
dere, stupire, rallegrare e con
fortare la minuscola comunità. 
Il borgo controcorrente si chia
ma Chiappa, ed è frazione del 
Comune di San Bartolomeo al 
Mare, in provincia di Imperia. 
E per meglio inquadrare l'ec
cezionalità delle quattro nasci- • 
te a raffica, basta sottolineare 
che il comune di San Bartolo
meo, in tutto il suo territorio, 
registra annualmente una me- _ 
dia di 15 neonati, e che in tutti " 
gli altri centri della costa - da " 
Sanremo a Bordighera. da 
Taggia a Santo Stefano al Mare 
a Diano Manna, compreso il 
capoluogo - il trend del decre

mento demografico è partico
larmente negativo anche se 
rapportato con le asfittiche sta
tistiche liguri. Viva, dunque, 
Marghenta Lindnev, Marzia i 
Gallesio, Fabio Lacra e Guido i, 
Temzzano, tutti e quattro ram
polli di famiglie residenti nel 
piccolo centro agricolo che, ' 
arroccalo sulla Valle Steria nel
l'immediato entroterra, . vive 
prevalentemente di olivicoltu
ra. Sono stati battezzati dome
nica scorsa in un' unica ceri
monia che ha richiamato a 
Chiappa il vescovo della dio
cesi di Impcna e Albenga 
monsignor Mario Oliven e che 
ha fatto scendere in piazza tut
ti insieme il sindaco Gerolamo 
Ardoino, il consiglio comunale 
al completo, la folla degli ami
ci e dei parenti delle quattro fa
miglie: in pratica l'intero pae
se. Inevitabile - tra un festeg
giamento e l'altro, tra un augu-
no e una felicitazione - il ten
tativo di «interpretare» l'incon

sueta grandinata di fiocchi 
rosa e celesti, di leggervi il se
gno di una più generale inver
sione di quella tendenza che 
finora ha assegnato alla pro
vincia di lmpena un tasso di 
natalità fermo e stabile al 5.2 
per mille. E naturalmente ì più 
o meno improvvisati commen
tatori si sono divisi su due fron
ti: quelli che giudicano l'arrivo 
di Fabio e Guido, di Marzia e 
Margherita come il sintomo di 
una decisa ripresa demografi
ca, e quelli che lo ritengono un 
frutto estemporaneo e non ri
petibile del caso. Il sindaco 
Gerolamo Ardoino si affretta a 
mediare:» il fatto - rileva - è in
consueto, fuori dalla norma, e 
proprio per questo lo, festeg
giamo in maniera speciale; ma 
è comunque una indicazione 
che qui, diversamente dagli al
tri centri dell'entroterra segnati 
dal progressivo spopolamen
to, sono nmasle o si sono sta
bilite famiglie giovani, da cui 
viene linfa nuova per la comu
nità». - - . 

«La commissione 
fa dell'allarmismo 
La Torre di Pisa 
non è in pericolo» 

Nella vicenda della Torre di Pisa «c'è un uso allarmistico del
la terminologia tecnica». Piero Pierotti, docente dell'istituto 
di stona dell'arte nell'ateneo pisano, tende a ndimensionaie 
l'allarme sui pericoli di «collasso della struttura» lanciato dal
la commissione per la salvaguardia del monumento. «Il in
corso a certe drammatizzazioni - aggiunge Pierotti, che è 
"perplesso" a proposito di alcuni degli interventi proposti -, 
mi convince che c'è la volontà esplicita di creare un certo al- ' 
larme per ottenere che il governo si svegli su questo proble
ma, che si facciano forzature per ottenere il nnnovo dell'in
carico». Preoccupato invece per la scadenza del decreto leg
ge istitutivo della commissione di salvaguardia della Torre è ' 
il sindaco di Pisa, Sergio Cortopassi, che avanza anche l'ipo
tesi di richiedere la napertura del monumento, anche «se a 
un numero limitato e controllato di visitatori». . 

Strage di Ustica 
«Ingiustificabile» 
il silenzio 
sulle cause 

Ustica, «non è giustificabile 
che dopo 12 anni non si sap
pia perché un aereo è cadu
to». Per il capo di stato mag
giore dell'aeronautica, Stelio 
Nardini, che ha elogiato il 
giudice Priore, «sapere è im-

^^"™""™ , ,"—~™^^^"^~ portante per prevenire altri 
incidenti. Non dobbiamo difendere l'immagine di una com
pagnia aerea, vogliamo che si sia sicuri che quando c'è un : 

incidente si individui la causa». Parlando della commissione ' 
Stragi che si è occupata della vicenda, le cui conclusioni ha ! 
alfermato di non condividere, Nardini ha affermato che «cer
tamente ha indicato l'aeronautica militare in quanto respon- ' 
sabile del controllo e della difesa aerea; avendo quindi gli. 
occhi pervedere nello spazio aereo, era coinvolta in pieno». < 

Condannati 
a Parigi 
otto brigatisti 
italiani 

Condanne da due a sei anni 
di reclusione sono state • 
comminate dal tribunale di . 
Parigi a otto italiani presunti 
membn delle Bngate rosse. ' 
Si tratta di Dario Faccio. An-
na Mutini, Enzo Calvitti (due 

—^^™~**"™'™"—^^""^— anni dì reclusione di cui uno 
condonato, 6.000 franchi di ammenda); Marcello Tammaro 
Dell'Omo, (36 mesi, di cui 26 condonati); Nicola Bortone, 
(tre anni) ; Simonetta Giorgieri, Gino Giunti, (sei anni) ; Car
la Vendetti, (cinque anni). Erano stati tutti arrestati nell'au- i 
tunno del 1989. Eccetto Calvitti e Mutini, assolu per alcune 
delle imputazioni, tutti gli altn sono stati riconosciuti colpe- ! 

voli dei fatti loro attribuiti: associ?zione per delinquere di 
stampo terroristico per Dell'Omo, Bortone, Giorgien, Ven
detti e Giunti, e detenzione di armi per i primi tre. Gli altn so- . 
no stati condannati solo per utilizzo di documenti falsi. 

Fìnge una rapina 
per farsi dare 
un passaggio 
dalla «Volante» 

Ha chiesto aiuto all'inquili- i 
no di un'abitazione della 
pnma collina bolognese, di- ! 
cendo di avere subito una 
rapina e pregandolo di chia
mare il 113, poi quando gli 
agenu sono arrivati ha spie
gato candidamente che si 

era inventato tutto perché non sapeva come tornare in città | 
e sperava in un passaggio a bordo della «volante». Giorgio 
D., 40 anni, di Bologna, (• stato cosi denunciato per procura
to allarme. L'uomo, in et'etti, ha ottenuto il passaggio in cen
tro: gli uffici del 113 dow è stato identificato e denuncialo ' 
sono a 50 metri da piazza Maggiore. - - w -•. 

" È stata presentata ien la pri
ma «guida» di Roma per le 
barriere architettoniche e 
l'accessibilità degli - edifici 
pubblici a uso dei portaton 
di handicap (nella capitale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono 60.000, il 10% del totale 
" " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ " " " ^ " nazionale). Sono due volu
mi (ne seguirà un terzo) che censiscono 1.300 edifici: uffici, 
ospedali, musei, cinematografi, teatri, alberghi. La situazio- : 
ne è disastrosa. Uno stimolo ad affrontare la grave situazio
ne è costituito dal progetto, presentato sempre ieri dalla Le
ga delle cooperative, di cinque percorsi protetti da realizza-
renell'ambitodellaleggeperRomacapitale. v 

Handicap 
A Roma una guida 
alle barriere 
architettoniche 

Rinviato 
il processo 
ai killer 
di Livatino 

La Corte d'assise di Caltanis-
setta ha rinviato al 2 giugno ' 
il processo per l'uccisione __ 
del giudice Rosario Livatino. ' 
La sospensione, decisa dal 
presidente Renato Di Natale, 
giunge prima tfie la pubbli- i 

""^^^•^^^^^™""™"™ ca accusa abbia formulato 
le richieste nei confronti dei due imputati, Domenico Pace e 
Paolo Amico. Formalmente, si tratta di una pausa tecnica . 
per consentire alle parti di esaminare gii atti processuali pri-
ma di avviare requisitoria e arringhe; in realtà si attende die -,1 

la Cassazione si pronunci sulla richiesta del difensore di Do-
memeo Pace di assegnare il processo a un'altra città perené * 
a Caltanisetta non vi sarebbero le condizioni per giudicare •' 
serenamente i due presunti killer. Alla ripresa del processo, *• 
il Pm non sarà più Ottavio Sfcrlazza, che da oggi assume l'in- • 
canco di presidente di sezione di tribunale di CaltanisseKa, " 
cui era stato designato sei mesi fa. .. - * , . .. /. 

GIUSEPPE VITTORI 

Napoli 
Due bambine 
abbandonate 
in un basso 
• 1 NAPOLI. Due bambine di 
un anno e di due anni e mez
zo sono state trovate in stato 
di abbandono dalla polizia 
in un terreno del rione Se-
condigliano di Napoli. Porta
no lo stesso nome Rosaria e 
sono figlie di due sorelle ra
gazze madri: Luisa e Lincia di 
22 e 18 anni. La prima, ma
dre della più grande è in car
cere per droga, la seconda 
ha partorito in minore età. -

Quando sono amvati gli 
agenti dell'ufficio arcobale
no per minori della questura 
le due bimbe erano aggrap
pate alle strutture metalliche 
di un letto ed avevano addos
so pannolini sporchi. La più 
grande, una brunetta e con i 
capelli ricci piangeva; la pic
cola, una biondina, ha accol
to con manifestazioni di alle
gra cordialità gli agenti. 

Vicenza 
A 26 anni 
il padre; 
la riconosce; 
mm VICENZA 11 riconosci
mento di paternità da parte 
di un padre che non si era 
mai voluto occupare di lei e 
una trentina di milioni oi lire • 
come risarcimento per ali- • 
menti mai corrisposti sono il : 
risultato di una causa inten- * 
tata al genitore davanti al Tri
bunale Civile di Vicenza da ' 
una giovane di 26 anni. Il le
game parentale tra i due è 
stato dimostrato da un esa- • 
me immunoematologico e 
da un test del Dna, che han- -
no dato identico risultato e * 
che sono stati ritenuti convin- "" 
centi dal giudice. La giovane ' 
aveva chiesto il riconosci- " 
mento sette anni fa, per una ' 
questione «di principio e di : 
completezza di identità ». Il ( 
padre - sposato con un'altra 
donna -non aveva mai volu- ' 
to riconoscere la giovane e ', 
non si era mai interessato del " 
suo mantenimento. • -1 *" , * 


